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UNA: CAPITALE 'PROV*ISORIA: 

Un giornale borbonico e clericale di Na- 
poli arzunziava parecchi giorni prima della 
partenza del Re che il ministero era iù 
pensiero di trasportar provvisoriamente la 

‘’ sede ‘del’ governo in Napoli @ che di. certo 


la prossima sessione del: Parlamento sareb- 


be in Napoli convocata. : 

Noi non abbiamo potuto riguardar siffatta 
notizia che come una delle tante arti: scal- 
trite e perfide, colle quali i nostri avversari 
cercano di suscitar maliumori, destando spe- 
ranzò ché non si possono avverare o: pro- 
vocan.‘o discussioni che possono irritar gli 
animi. y 

1 clsricali furono i primi a diffonderla; 
pra qualche foglio liberale è stato colto 
nel: laccio ‘e l'ha ripetuta, senza riflettere 


che una voce tanto ' strana non poteva es- ' 
sere, che una delle solite: invenzioni reazio- ' 


narie, fatte nell'intento d'intorbidar la gioia 
de' napolitani per l’arrivo ‘del Re. 

Finchè la. quistione di Roma, non sia fi: 
solta, la capitale d'Italia non' può esser che 
provvisoria. Ma si possono crearè più ca- 
Pitali provvisorio? Si' può egli trasferir ta 


sede del Parlamento da una città ‘ad ‘un’al- | 


tra, ne' nostri tempi soprattutto ove v'ha 
tal farragine di lavoro, di corrispondenze, 
di archivi, di protocolli, che il trasloca- 
mento d'un ministero, anche secondario, 
cagiona non che. dissesti, ma interruzione 

è del corso degli affari? Soltanto quelli che 
ignorano che cosa sia governo e non cono- 
scono neppur l’abbicì dell'amministrazione, 
possono credere ‘esser. indifferente che le 
Camere siano convocate piuttosto ‘in una 
ché in un’altra città, e che si abbia un 
ministero. ambulante. 

S. M. il Re è stato accolto in Napoli 
con quelle dimostrazioni cordiali e fervide 
che noi tutti ci attendevamo, ed il cui an- 
nunzio ci ha colmati di allegrezza, non 
solo per l'affetto che cì stringe al principe 
ed a’ nostri concittadini delle province me- © 


ridionali, ma eziandio perchè quelle mani- ' 


festazioni dell'entusiasmo popolare sono un 
importante avvenimento politico per le no- | 
stre relazioni estere 6 per la posizione del 
nostro stato nel consesso europeo. 
I clericali, desiderosi di intorbidar la ' 
giola della nazione, non seppero ritrovar | 
E IRE N RR e e 
Ì 


APPENDICE © © 


| 


| 


x 


LE PERIPEZIE 
sn * DELLA I 


FAMIGLIA BENINTASCA (‘) | 


Ill. * | 

La relazione che la signora Deloie fece ad 
Aurelio. riuscì oltremodo. soddisfacente. Lina 
avera mutate interamente le idee; dopo l’in- 
verniciatura di Ginevra ® quel fare spigliato, 
disinvolto e, diciamolo pure, civettuolo: che 
ne investiva tutta la persona riusciva per tal 
modo disgustoso ed insopportabile ad Oreste, 
(ho il procedere de' due cugini uno inverso 
dell'altro, non rivelò proprio. in tutta quella 
giornata altro sentimento: da quell’intuori: del 
l’indifferenza,. 0, fors’anco della ripugnanza 
reciproca, "Ag : ° i 
Frullavano ben altri pensieri nel cervellino 
di Lina che non le reminiscenze di cui temeva 
© Îl padre. Nel ritornar da Ginevra. a Tvrinò, 


{*) Proprietà letteraria. Ne è vietata la riprodu- 
sCimnior = Vini ‘116115, 118, 18040 ial. © 


Done, reiti Sa 


| nel pagare a caro prezzo i 


| proprie bellezze è darle, sotto l'egida del ma. | 
| trimonio, in contraccambio 


pacata i 
colle’ g 
Campidoglio? Essa ha tipduito l'acelama- 
zione di tulta Italia ‘è si è mostrata come 
noi persyasa «che. gli sforzi del ministero. e- 
di tutti debbono: tendere verso Roma e che 
sino a tafito Roma non sia libera, sarebbe 


nulla di meglio, fuorchè dì, metter fuorila 
novella che la capitale provvisoria sarebbe 
trasferita ‘a Nipoli Questa notizia’ sarebbe 
tornala gradita a Napoli, e siccome nop ; 
sarebbesi avverata; sì. aveva fiducia che la 
popolazione avrebbe mostrato’ il ‘suo’ mal- 
contento e non saluterebbe più il Re alla’ 

. Sua partenza come al ‘suo arrivo. 

‘Il segreto di questa tattica è in questo , 

‘ disegno. 

i Noi non conosciamo gl'intendimenti del | 
ministero e non siamo a parte delle sue LE CARCERI 

‘ sonfidenze. Non oseremmo quindi ‘asseve- e zio cr iulena begli +. 
fare ch'esso non abbia pensato se conve- | NOn ha guari diceva il nostro: giornale della 

“Alva 0 no di api altrove Ja muova sos: | Sodione dll cerci di dvi che 
sione legislativa; ma giudicando soltanto ! per connivenza de’ custodi. 

colla scorta del buon senso, dobbiamo cre- | «Il fatto di Sassari, che abbiamo. riferito nel 
dere che son ci ha neppur pensato, perchè ‘ foglio precedente, supera utti-quelli: finora 
sarebbe veramente una follia, che varrebbe | ®"venuti atri "ig CID iec-rAgpe 
solo, a suscitar. quistioni inopportune e tor- | pomzon pae sbibegi silla pensare v4 pù 

‘rebbe ogni credito al governo. | solo liberî, m9 armati? Come fecero a procu: 

Noi ‘abbiamo d'uopo che la quistione di | rarsi le armi? Chi le ha somministrate loro? 

| Roma si risolva. ll ritiro del generale Go- In un carcere, ove succedono di tali ‘enormi. 
yon è un atto che attesta il poco accordo | tà, la vigilanza dev’ essere soltanto di‘nome; 

| della Francia colla corte di Roma ; è un | arr pine penna pei LI: 
passo verso la «repressione : del brigantag- | essere prasmtà dei aenizion 

î gio, del quale Roma è asilo © rifugio; ma! Ma se non si sa spiegare come . detenuti 

non è un atto che accenni ad una solu= | potessero aver armi ed-il direttore delle car 

zione, nè un passo che ad essa ci avvicini. 
Roma è capitale d’ Italia; Il Parlamento, 


ceri ed; i custodi non solo non l'abbiano 
impedito, ma non l'abbiano neppuré scoperto, 
‘ “ meno ancora. si spiega come quelli abbiano 
interprete della nazione , l'ha proclamata otuto impadronirsi. del procoratore:del Re. 
’ i) i P p 
tale, nè v'ha più nulla da aggiungere; ma i Ci sembra chevil: procuratore del -Re.doveva 
finchè Roma. non sia libera; sarebbe im- far.chiamate i detenuti ad uno ad-uno, ed i 
‘ provvido il cercare ‘ una' ntiòvà © capitale: guardiani far loro ping caga e” 
i j H tunque si avesse a cr ere che non avevano 
provvisoria ed il creare in una città .tran- afmi nascoste ‘sotto l’abito od in tasca, î 
sitoriamente degl 
nte degli laleressi»-che poscia do- Nom'Boto vi è stata “mamcanza” assoluta Vi 
vrebbero per necessità venir gravemente | sorveglializa edi tutte!te minute precauzioni 
danneggiati. Pochi "possono .imaginare a | che la prudenz@ consiglia ‘ed un’amministra- 
quali difficoltà ed a quali incertezze trae ‘ zione ben ra richiede , cod fu Ve Lr 
0 $ rvisorio di } i chiami | Videnza nel procuratore, scusabile però in- 
Ì itato provvisorio di una città, si chiami | uantochè egli si ‘fidata ‘che la vigilanza 
Torino, Milano, Firenze © Napoli, pel vitto, : 9 7 : 
RIO A ba apo 1, pel vitto, carceraria era in perf.tta regola, 
per le pigioni, per gli edifici pubblici è Non crediamo abbisogrtasse questo fatto, per 
privati, per tutte quelle cure che una città ! provare al ministro dell’imrterno quali vizi, di- 
capitale richiede e per tutti i bisogni af} fetti e disordini siansi intradotti nell’ammini. 
quali deve soddisfare. strazione delle carceri; 1na° esso mette in e- 
i, i € | videnza l’urgenza di energici provvedimenti. 
Lo Stendardo cattolico di Genova chie- Da ispezioni fatte in molte carceri il governo 

deva se la commozione di Torino alla PF- | ebbe a convincersi che fra” detenuti ed i cu- 
tenza del Re fosse perchè il sig. Rattazzi | todi sì sono stabiliti rapporti pericolosi, che 
aveva in mente di trasportar la capitale a 

Napoli. Torino non era commossa, Torino 

era soltanto ansiosa di ricever notizie del 

Re e di Napoli. Lo Stenda»do accennando 
a commozione ed attribuendola alla causa 
menzionata, non si affidava ‘che ad una pia | 


la disciplina è in parecchie di esse trasandata 
o sconosciuta, che ogni sorta di tristizie si 
astuzia, la quale doveva cedere dinanzi alla | 
È | 


del ‘governo. 


intendono rivendicarsì col fà 


d’un pingue asse ) 
dotale. 

Mercurino ‘Della Fantesca era appunto in 
viaggio d'esplorazione. Venîa da’ Farigi ove 
era stato trappolato; ardeva dì desiderio di | 
trappolare a sua volta, sul serio, chè nonera | 
lontana l'èra della decadenza. Fu tutto Jlinci | 
e quinci e svenevolezza è garbi e ‘modi © 
moine verso la gongolante donzella, la quale, 
dimentica interamente “del'ia onesta educazione | 
casalinga, sentiva in cuogre..il bralichio di | 
porsi a gara colle altre «;ducande è dar. realtà 
ni sogni vagheggiati e fomentati dai vaneg- | 
giamenti fantastici e da ile‘ confidenziali. con- 
Vérsazioni delle amiche, dell'istituto. 

La Signora Deloie, v edovella che avea avute 
nel viver suo, ciò che ‘ gi chiama con termine 
tollerante, inolie disgr mzie (fra cui alcune col 
banchiere Lentaille: ghe ja raccomandaya ad 
Aurelio per disfàrser Je) non era certo appropria» 
ta a dirigere ]a' sé Jagurata ad un porto sicuro, 


che l’effetto dell'assenza completa di discipli- 
i na e delle relazioni troppo facili ed abusive 
che i detenuti hanno coi parenti, cogli amici, 
co” loro complici che sono liberi, e co’ quali 
' Ù | è I di | 
colla signora Deloie, s’avea avuto a compagno Mercurino, uomo cosmopolitico, appena ebbe ' 
di viaggio uno de’ più avvenenti ed inzucche- | subodorato dalla voce pubblica, che sempre. 
tati damerini clie veder sì possa, une di quei | esagera, come Liua fosse figlia unica ed erede 
giovani che dopo aver sciupati i propri averi | d’un Aurdlio ricco sfondolito, piantò le tende ‘ 
Non mancavano a Mercurino nè l’audacia, 
nè l’esperienza, nè la profonda cognizione ' 
delle debolezze femminili; quel che gli faceva | 
assoluto difetto era un’ po” d'orpello che po-. 
rato la vita scioperata condotta insino a quel | 
giorno, nè era pur possibile l’immaginare. dì 
ottener la mano della. Lina,,.c 91 consensospa- 
terno, 
in qualche modo .il nome della donz»ila e | 
così rendere indispensabile l'unione legittima. 
La maggior Jibertà'di' cui si gode alla cam- 
pagna è la poca cufa che il signor Aureliò, 
seduttore un adito liberissimo a continuar 
baldamente nell’ impress. cominciata nella di- 
ligenza. , ; k 
L’incauta Lina trovavasi anche troppo dis 


commettono. Le frequenti evasioni nun sono 
corrispondono ad insaputa de’ magistrati. 
——rg ——————_—_——_ ;:| “e 
favori donneschi, | a Torino, determinato a cinger d'assedio la 
r commercio delle | piazza ed a volerta occupare ad ogni costo. 
tesse apparire oro e giovasse ad abbarbagliare ! 
il padre; ma oro ed orpel'o s'era tutto diyo- | 
Dovette adunque appigliarsi ai grandi espe- 
dienti: alla fuga, al chiasso, a compromettere | 
assorto dagli affari, era, costretto ad avere 
delle faccende domestiche, aprivano al giovane 
[posta ad, pertctodata Je mene PA polea 
trarlà al precipizio, Dai sorfisettì, dalle ‘oc- 


nel mare tempest so ‘in cui ella-smaniava di 
sortarsi, ‘ tale: da RertarrAta. 


E = = 


20 aloe - 
In Torino, all'Ufiicio del giornale, via della 
fi ; 


us Gli anmanzi si ricevono dll Agenzia Ù 
gia dell'Ospedale, n. 5, al.preszo di cent. 9 1a li 
isa Un foglio arretrata 


\dssione: Napoli)Jsa solutato:il Re diam dis 
da «di Viva! Vittohio! Emanuble «in ‘delle carceri sia meglio: venga: attrib 


-Sstrativa; e se sia più conveniente i 


— ao \ 


‘ a poco lasciata. per. tal modo: in 


| puro, casto et innosente 


oli 


IT 


D. mod 


Noi non: vogliam diseuiteré se la' dor 


autorità: giudiziaria ‘od all’'emtorità’ siti «S 
delle carceri dipendanò da questa 
Qualunque, sia. il. parere de’ gii e 
degli statisti, ciò che preme ora è di raggi. 


curare le popolazioni, rinstaurando la disci- 
esercitare una sorte- 


7 Ji Il i, dì 
impros vidò qualsiasi cambiamento nella sede _ sitense: ; sino nonTyslo sui-detenati; ma 


anche sui guardiani, e rendere la pobzia 
attiva, più energica, più oculata, i 


Le notizie di evasioni, di ammutinamenti 


helle carceri, di furti come” di Genova, 


o incon le ‘popolazioni. I 
contribuiscono somme rdevoli la 
8"pef 1a Seni pube 
Ppo esigenti, fado 


custodia delle prigioni 

blica, nòn ‘sono ‘tro ti, Fiehiadend 

di essere tutelati ‘ nella loro vita è nai loro 
ital " my 


averi. 


UN DECRETO sraq 

DELLA CURIA ROMANA: s 
La Curia romana non tralascia. occasione 
di dimostrarsi ostile al nuovo-ordine-dì cose 
inaugurato in Italia 6 di spingere ad atti 
di ribellione più o meno aperta ‘i suoi di- 
pendenti che sono sparsi nel regno Îtalia- 
no. Ne abbiamo una novella prova jo un 
decreto della Congregazione de’ riti: di Ro- 
ma, diretto e spedito celatamente in istampa 
a tutte le diocesi delle provincie ‘méridio- 

nali. a i 
. To tutti î paesi cattolici si prega pel so- 
vrano regnante e nel messale romano, e 
propriamente alle. preci ‘pel. Re; non: lo si 
nomina appunto, perchè ‘si deve pregare 


pel sovrano che è in trono al'‘momento 10° — 


cui si recita Ja prece. Ma la Curia romana 
non vuole che si preghi per Vittorio Ema- 
nuele Il, ed in ciò è conseguente ase stessa, 
perchè non vuol riconoscere in lui il Re 
d''talia. Però non è egualmente sincera , 
giacchè invece di esporre il vero ‘motivo 
della sua proibizione, va in traccia di fri- 
voli pretesti. 

Ciò premesso, ecco la traduzione dal la-' 
tino del decreto: - ; 

Non appena la santità. del signor nostro 
Pio papa IX riseppe, in modo da ‘eseludere 
ogni dubbio, che nei calendarii, ovvero ordini 
dei divini ufficii da recitarsi nel corrente anno 
1862, di parecchie diocasi del regno delle Due 
S.cilie, nella messa della feria sesta în Parasceve 


e nelle preci pasquali del sussegaente sabato 
santo era stato ingiunto.di nominare il Re Vit- 
torio Emanuele, tosto ordinò che nei calendari 


| sovraccennati si sopprimessero le suaocennate 


__—————r 


chiatine tenere e dalle parole:melate :.scam- 
biate per viaggio e che avean. formato il pri- 
mo stadio dei malaugurati, amoreggiamenti di 
cui tessiamo l’istoria, s'era passato nello sta- 
dio dei furtivi colloqui all'aria aperta e dello 
scambio dei biglietti, quando la Lina erasi 
trovata abbandonata ai lunghi ozi del ‘vivere 
campestre. doni 

La donzella che avea. dato. ascolto (agli însi- 
diosi discorsi dell’avventuriere, Quasi puro 
impulso di civetteria e per la:vanità.:di ve- 
dersi corteggiare da nn de’. più azzimati e 
prestanti damerini che mai fosse, s'eraa poco 
vischiare da 
averne l’anima tutta turbata. Nunsera più Ml. 
amore che: la legava 
un giorno ad Oreste, era la-famma.di ciò 
che si chiama, una passione, ed anzi ana pas 
sione, romanzesca quella che tutta-l’ardeva 
dentro. i dol indi 

Madama Deldie, che .pvea passatà la vita 
di disgrazie in .isgrazie, com’ella le -chiama- 
va, na da anmoretti e bizzarrie in bizzarrie ed 
amoretti, secondo ‘una espressione assai più 
vera, s'era fatto, innoltraridosi.megli-«anni, un 
sentimentalismo tutto suo, Era invasa ida una 
delirante prostituzione dello «spirita. appetto 
della. bellezza fisica. Per dei, non.c’era altro 
giusto, altro. vero; altro. badnb alimondo che 
il bello fisico, e in ciò si trovava mirabilmente 


zifhi, siécome quelle che erano in op- loggia una striòrdinstià benggizione 

izione col prescritto delle leggi ecclesiasti- volendo essere festeggiato , senta ‘Ba 

- s "Ora "però, alcuni ecclesiastici ella stesso "chi; “fa"tole mani ve ci piedi per trovarne te” 
© pegno Avendo c'.iàsto rimiilmente ed instante- - occasioni e-far comodo ai isti. 

‘© mente un'ulteriore dichiarazione in proposito, . To difoni oni all'in 

lotesso' santissimo. s'gnvr nostro dichiarò di si vuolé che ta 

* ‘fiuovo e «icliiara che Je costituzioni, dei .som- ‘ tacolosa, e per far. ciòvil 
mi pontefici S. Pio celti vefchitimi usciti af 

ge TIILE Quum pi cda r diveni 


ir 
degli archeologi, e.vi dirò in che consistono. 


SV: Quo primum, Cle- 
inté "VAIL: pia A 
-. Brbano VALI se Sicaguid est, schessi Arovano in 
| Rprincipîo? del smessale romano, conservano in: All’offertorio della solenne messa di canoniz- 
teramente, Ja loro, forza,,e che. ;a termini» di zazione due personaggi a'tempi antichi, offe- 

_ Queste costituzioni e dei per enti:..decreti. rivano al papa due gabbie d’argento ove erano 
E] utamente proibilo di fare la benchè mi- racchiuse tortore, colombe e vari altri vola- 
sinemima aggiunta alla; \m-ssn senza l'espresso .etl | tilizse il papa! accettandoi. il “presente apriva 
‘sha igito, permesso; (della santa, romana chiesa, .lu,sportellstto delle gabbie, 6 gli uccelli spic- 
mim Madra,e) maestra di tutte le.;chiese, ) sp SAven0,.il yolo per le volte, del. tempio. Era 
ipegnigo Pato anliomanil giorno 20 marzo: 4852. "uno ‘speltacòlo, ‘pefocchè essendo’ benedette 
alloup ab o eieouSegnle devfirmai delvaridinate Patrizi, " Quelle “Povere bestie, il‘‘popolo tanto più né 
a irtvenosetuiy ‘sb prefetto della’ ‘sacra) Congrezizione! faceva la' caccia pet: divuzione; se così ficerido 
laean0ib $.£10 amsdei riti, dio .ieite! orlo è eraro/tnebaccand o enorme ;oLonde) qualche 
addanbuon, frggo, fa, fa balia: nelie: comuni, 
AVTOR, ROY ATBIITISI s0709 sti mid ioni lì i, uccelli. Pi .che,; biso- 
ue: ‘linensob ie OINOTIZIE DI ROMA sseril Rata) ‘di Disai Air, fe. vale 
nia Ca e Ata! i | tant'oro, ha decretato che Sîa Timéssa in 
na .k16490 pia Ip gg, | goro la cerimonia..disusata, essendosi inca- 
Roma, 28 aprile. |) pato di reagire contro il nuovo col dissuttet@ 


x 


L lè 


shoe 


Unegar t ib .igpizses ib ù e co i 
rod "I gore Verso i \MESPRA, andò 2 VI° ramento del''vetétiià, ‘helle cuse sacre e pro 
sdo i hi MMRAMARIt de s. SARVATRAA POT, 4.fane;sibrclie, ihon)fins$’ altro, !@ una, specie di 
sl v 0, Watando.i,$; HAHn1P£6SS0, 110 dimostrazinne:r Vi potret dire qual significato. 
«dug' TA BPPSERARI EL" ABIARIA Si invessei fil'dar deri gli-iocelliz;;nima potrebbe” 
SASA il Hail co cre anna anne 
da; EISORIRT ccini schierati gli PASSARpno da- \potuto» trapelare su. iche: sî règgirino!le nuove 
vanti a ricevere la-b.n tnicada pregatizila i pripagiei illa S:-Sede dellàquali sarà porta» 

; x ittonesba uValetteb D+: parte nostra :siscrede che; 
de sd A co De Iente ce e seth lor sla quistione rem »na :lfarà vani: passo; ma da 
CARNE > rp SIP ezio ci»sonordispensatera pispilli.OhpIsi dirà, o 

i SU Ru CUiol iltpaparnerita ogni! rigàfdo.r. Lo merita Sì; pw 
s0olegiogi ci OM dell tare 1a sto Hipnpinmerita ognii igàdo Lo. merita dl; 


980) Pas parlerà wtarlostri L'rdi TRIpoL Dopò aver 
Lite Muttoyogariruat6b con einata viglid» endiletto ; HT 
«ib 10% Pa Pangeirsandeto sisgremiemente sta uffi, 
ssiefiil ti, parlamentò {III gpnora, 


vente parlamenta im Anzio e a Nettuno 

uu ottone guirità” vili” 6 Miffivirio VWicesi' gene 

«0A Ralbente® ché da ‘pura Varia "di quella spiaggia’. 

comegli si asff@mito ristorandogli!il'corpole l'a- 

«ibi Bigpos aa ent da tante .cure.| Monta «spesso 
s 


ull’ Immacolata Concezione e con essasya fem; (309 famiglia mon “può sapere ancora la sua 
dando: le: onda ur nuova dimora, Tutte :la prigioni. son piene 


«08 legnengt19 | zeppe, e si.teme chie non-vi si susciti la peste 


î n oder i 166 5 carceraria, Con questi e tanti altri mali, sa- 
n Nemi allo 198 ore pomeridiahe le due nayi arr tscciati di afidi iù dico chi 


ik ol 1talinne!ove fiaviga! Viitirio Emanuele) \passa- ; , : 9 
orenavano; innanzi a Civitavecchia, vicinissime alla | uento: giogo» forestiero ‘uì:‘pena’ troppo? 
e n] 


i 908: DIAM idel, porto. per modo,.che dalla riva si}. 7 
seni; eggere, ad occhio pudo; Meria Adeluite, | MONUMENTO A _G. D. ROMAGNOSI 
amato ver nave. Verso le OT@ Sei Quei legni. | L'italia, non appena risorta a libertà, pensa ad 
ala petettn essére nelle acque di Anzio, ed esser. ongrare quegli nomini  illostri che, durante la sua 
eeniveduti da? St <Suitità, , lunga servitù si resero, di le benemeriti.. Non ba 
sf li (ln Nettuno-ocheiè distante: da Anzio circa”. guari nell'università, di Bologna venne inaugurato 
s1058% falioafionpeie i hamno,gfirtatòi'èannoni | Î pa PA i teo DA va A, 
jgati usciti dalla fonderia. vaticana; e wthanno” ©! erigere net universi Ver 
Ta il ricciolb_ forte, Fal Aa ‘nelisecolo | è, Gan Domenico 
in ‘Re Btansatrd Anche hella amenissima Anzio, 


luiy:\e adeuna:mazionesintera?/Quellasd»zzina 


marciscono»nelle prigioni; nom meriteranno al: 
cun riguardo?» ig sons «D I 
.Queh Venanzi per la: cuivearcerazione: tanto 
''èsultaremo îsanfedisti, son'già quattro giorni 


che èstato ménato» via» da ‘S. Michele, 


qua or tà ie il desio lo 


| x i I « Uendane 4 Hopò ci venne comunicata usa:proposta suttescritta 
dove sorbirano natali quei giofelli di Nerone,‘ dyii signori «Barinestivcav. » Pietro; rettore: dell'uni- 
sl pene crepa cantu pine, z d'il fonte. yorsisà. fiplio COCA Urano pertide della facoltà 
Unito di artiglierie, :@jarmeloponte vaistanzja,i ginridica, Lovati. cav. Teodoro, ; presifle. della fa” 
+ . la marina da guerra pontificia : 1° accampas cola » 
otisomentommilitàres 8! dat ivi! poco Tontand,. talché, 
smobuizdetod ch@nPior]X*Mat 8 assiepitò di ‘armi. 
inibiAlcuni woglivmotrovafnè "il signifitato*) ma i 
cane piùstied dano Inttni estere MEltro' dlie’unò”'spasso 
cdi jrasoib sidoosieg ib .tggi” “i . 
sud UbiSonySadonà i? 7a eee: « ting ciigitambmierosdi 'H000azioni, i sottoserittòri! sarambo chia- 
ovngeetsletta siagilicantalitàm@ “sil: 5rà alattémeute Leni ae pen alri eat A6 0a DIE 
i box d'ira Y 1110 della! copsenienti, epchi. tario 
osedaperiazegmetnrià d'steticiattà!) sl'Fito della ! cagsenienti,.adinchè il monumento rispanda;a! voto 
MV abrbssimai venonizizibne. Tertbithta ché sirà,, comune e,pen là, nomina. diuna, commissione inga,, 
Pebadbecerinadiiad@sa nti; 1 pipu“dftà dalla gran | ricata. di dirigere l’esaita, esecuzione dell'opera. 
sdetassogbe si otss2smirggor se 18100 : È 9 cÀ; caffe: pic CHE 
=: Sienna ve sari = } vTTIZERE = 
oli acc.rlo, senza pur sospettarl >, con parecchi, ix duto, alla,ginevrina, chi-ro e netto il suo 
me ztilodofiusd “tsterici dei tempi nostri * pl llogramma. in' materia matrimoniale, ed an- 
-fnq li clamfaeto ati» scien è diatetteràtura l'istitu- | nunciò, l'appressarsi dell'èra da lui prefissa ai 
id rindnicergonogte vii molto di tutto ‘ciò ché space | balli, Bi festini,,.ai fi vertimenti: all'ospitalità. 
“aa perni ra cile vit di Ag e di |, Aurelib Cha ero Dato. colle protuberanze del- 
olleb scienaasnoti sél'attu' ehi a stra vvigere dd alle i l'acquisivit .g.del banchiere, sveva di botto 
senno purdi l’uimattiat riigioni. Di'quiivito' giùvita di- ipresi im adi, Al Sigtema,_ le precauzioni, il si 
oisvivrigetlasp d‘goverieria’ rà’ nella” più completa i pr fare, dei, principi della finanza e sapeva 
i stragi E ANELARE Pe amiglià «l’econde 
ì teagsiini le largomento Abi discorsi vi (FAT COEGETETe. il Joao gi la famiglia af cond 
tenì (adIcprincipa rg ento dei discorsi che li. pia ie la splendidezza a quell unico, scopo ‘che 
0109 iitatrica temeva ‘colla ‘sàa pupilla, erà il cuore. . mai nen gli usciva di mente, di rassicurare è 
Fi nia nti ro Dc Ata le più ep È } Remare maggiore Nite estendere il proprio cre- 
+ ini ortare;'inom bisognava ‘mi contradiire il dito, questa leva potente con cui si muovono 
0309 ‘cuoriz du:vicesdel©tucre era la voce della ve-. e rimuovono le montagne d’oro. V'erano dun- 
sh oa nni er erano” gli ittpulsi del | que in casa sua i tempi dei più sordìdi spa- 
Li ira ed mt enna ‘#ppagare’; scontra» ‘ ragni e quelli del fisto il più sfarz:so. L'era 
ua Queiato cn sr fige rh è dll d questo fusto, di pochi giorni ma abbarba- 
da I n 3 "sEMpi cometriudeva che: | glante, era giunta, 
en nude sue disgrazie!leerand Lutte' Vaniite 4 ddosso' | L'allnuncio di questo semplice fatto, e la 
imabipersaver voluto SoMycare' è ‘dombattere le in° | rivelazione de’ dlivisaimenti patergi sulle sorti 
clinazioni del cuore. » ] future 'iletla Lina, questi ‘piccoli eventi dome- 
SIT fini: gar paia sa avuta' l' inver- \guci, di pr sè così poco rilevanti, e che stanno 
ame niciat go è amiche di Ginevra andi va il | proprio nel limite delle comuni e casalinghe 
ha “ rsolluchero; im ‘visibilio all'udirsi per tal guisa ‘abitudini, diedero origine al dramma, fecondo 
siq fici A) co) lbérò poni His La { di dolorosi accidenti, che ci siamo accinti a 
IMTRIOET zione e) 8" era préprio fisso è ribailito il | narrare. i 
nu sthiodoin testa; di tolersi mantare a moto suo. Midimi Delvie intravvidé per la prima volta 
93) patti pr gaia lè (cose cotgii nei pochi gi pronpaciati da Aurelio sulla 
asta 808; ido Atirelio, presa occisi di inflessibile volontà d'un ucmo ri- 
. orlo cam "ONES ot, cont Abbi 
siuorslidaitti evavosi ie di9 vi è 00/800 ad i: 


side della facoltà di scienze fisicho matematiche: 6 
l'riaturali. Questi egregi ciltadini 6. professori si 
gono c@stituiti ‘iti comimissione, affiib di ractogliere 

Ie “èMerte pet Lefigèrè un montimetto af grande 
i Biuretonanito: pabblipistà. Ottenuto che Mmbbiasi ;jl 


f PI 


73 


“ l'tominciò rolla tessa sul''t8 e sulla“carta, i posta, 


* foguitodil ‘prof! Scullica ‘9ssétva va’ <0m8 %a Thia im®* 


'l' lè Varie specie di contribuzioni, mostrò come tutta, 
SA 4 lumaca; elisin argomenta: da questo:chesde grà”'| esistevano) tegli ‘avtitt’ Remi. * Fin liuibosta del 


n negli &rrori; e-massicci italiche «buocono A. | zione, scientifica;dellf epocà» nostra im: niateria 


idi mighiaia»di.romani che orsono innesilio' è | dei g 


e la.| molto.tempo la metité!dell'iîmperatore Netohe. Passò 


Romagnosi, che, come è noto, | 
Iidbttò Mibdo ezibni in questo !célebre ateneò, A tal | 


: coltà; medico chirurgica, e Caltanco Francesco, pre- | 


figliuota 
ii Ì ghi Tali eiusfttemto, nelle future alternze 


tanamento. L’egregiò 

breve tempo far tale conoscenza nel nostro distretto di 
‘| persone e d'uomini da rendersi leggerissima l’ese- 
zione dei | 
stesso gli animi di tutti gli onesti. 


NOTIZIE VARIE 


| Università di Torino. Domenica prossi. 
‘ma, alle ore 3 pom.; l'avv. Lombardo Scullica darà 
la sua lezione sulle imposte, sala n. 3 della 
Università, (0900 put: 
— Istruzione pubblica: & Ci setivono da 
Pinerolo 2 maggio : 

(Il chiarissimò' professore Lacan ritenendo la di- 
rezione del regio ginnasio di Pinerolo, si ebbe dal 
Consiglio provinciale d'istruzione l’incarico d'inse- 


nel giorno, | 
nella Università di Torio il suo corso 
libero: sulla ‘teoria delle imposte. Diamo qui un 
sunto delle prime lezioni. 

Nella prima lezione dimostrò la importanza della 
materia=delle imposte tanto nell’ordme politico che 
nell'ordine privato; facendo vedere nell'ordine po- 
litico come l' imposta rappresenta l’ azione dell’ u- 
manità nella storia) ‘non altro essendo che ‘il con- 
corso di tutti nelle opere della società: .,mostrò nel- 
l'irdine privato come l'imposta fa parie del no- 
strò bilancio domestico, facendo ‘veder ‘ché essa 
è quella) frazione della nvstta rendita‘ché*nbi spent! 
Piva a comarire da sicu interna ed esterna) 

iò come le. più grandi rivoluzioni dei popoli 
fbvo'natdh FARA d'curtà questione” d'imposie, 
Citò l’esempio dellà: guerra d’:indìpòridetita degli 
Stati: Uniti, d;America control’ Loxhilterray la quale 


di Oulx, muniti solo di, patente francese. 
(1g Janoi2 1a 0786] uv Sitia i 
> ont. CRONACA -TORINESE..... 
Ng girapao ib otsi dA 
esta mattina, eore 8..in piazza d'Armi 
S''ESTI Bini “armata "pala Rocca passava in 
inasségnal' tatti! las ‘guarnigione di'Torino oltre a 
parecchie batterie che). si fecero vanite0 dalla Ve- 
Deriag ici ni i 100 io? 
“1 viti. dhe Girtondano Ta Giazzd Grato gremit 
di'RGutd' la quat‘ potè’ fim retisione dei 
movimienti) e la;bella tettuta delle truppe; * 
ofggiol .imomuileartstioeue ib 0089160 
‘orti 
10 ba *&* 1° ho tu 2 
Sa [iniggio.onoseog ail imoleeuogelo ©“ assor 
Scagno Roc nata Spozzio, d'anni 34,di: Casal. 
orgone; Volpiano ia... ida ,9,.Ldi.. Volpiano ; 
1 ti PIL i sad mo irta; "Gugliel 


mio Giovani) %dL! 12 orti Sbbnatat Vin- 


gpneo. fdoR8..o0 $ i sòttotenente | in'ofitiro ; 
Bergalli Ro 160, i, id'co ; 
Gio piaci id. utt gf ‘orino, Ha boca 
du liti 28) digest Mefkaimasco 
sPiatrmiidi Zad Qoarti cao a'o; Rout-Giovanni, 
id. 32, ard;: D) gl adi) Casa- 
prog È pm Rat cha UA 88, di 
Torino}! cabitrite; 'Survbiditi' Wirfirità tiata! Trezzo, 
d,.87, di) Front; Nòvellò Giasepve, id. ‘22: di Ca- 
sabona;, Vi:ca Anna, id:.37,\ydi Riniana ; Bacberis 
Tecla nata Ussezlio, id. 69, di Torino 3 Bussone 


dalla Corora della Gran Bretagna Sugli abitanti 
detl'An'ericai' citò Pesèmpid'della rivolozione fran 
cesai, notando come:rgti Stati gewerali ogtivocati 
Al maggio del 1789.,, che nè, furono»il;, prime atto, 


avevano pèr oggetto questioni finanziarie. În se- 


portanza della materia ;imal abbiano corfiabàsto -le) 
«Cure degli .scienziati, essendo, da: 422, forse. 
* parte tiù ri O Gudpe aero pet 
della! @corlomia sociale. Disrréndo delfe fip 
dissa}che quasi nom siatna più rim laridi quello che 
efano.i,romani ed.i greci; a, passando a, rassegna! 


dopo 


bollg, di.cuis si, vuole catiribuita' risinvenbilorie agli* 
landesi,, si; trova .consaera 
imperatore Giustiniano, e Rer 
réfidità è sul capitale | ‘ché’ fappresenta' PEspir 
di fi” 
.che, cosa è. ella: mai. se,nom se. \ieisphora 
ci, l'imposta’ del censo dei romani l’estimo 
della repabblica fiorenti? È qui ‘il ‘professore os. 
seryava; che. firanco dasd)pressione assoluta; defle 
dogane, che suona come;una ardita, novità, a cui” 
pochi fra gli stessi camp oni della scuola del libero | 
scambio ésano Spiîigere 10 sguardo tra‘ag'iò per 


nan? 


Ladjapni Bio nu 
pratica! essa non lv è dippiù nell' drdine delle idee: 
dio delle imposte; affinchè. se la scienza ‘on vuò |'\.,Un dispaceio da Napoli“atinuàcia ché ‘SM. it 
Nuila seconda lezi.ne dimostrò che l'imposta, nce+L donde ritornerà a Napoli oggi tsso. 


NGidenina, ‘18° 8 ‘di Torino 3 più, 10 da' ‘t giorno 
eb citomstizt |pob. bs 
quindi a notare che se.la scienza della:finanza mon ba | 0.0 BH 
progredito molt» nelle p rticolarità dell'applicazione, | NOTIZIE E | î 
OLITICHE 
mà che questo non ici dispensa dall'obbliso/di pro» È ) 4 
porne i problemi gravissimi a cui dà; luogo.]o stu- —. 
esìmersi dall accusa di non saperli risolvere, abbia Re, accompagnato dal ; residente d. x 
almeno scansato il rimprovero di nomaverlo tentato, | ministri @ pa Corte, "i 0 irene. dr 
gli attnali sistemi di fi.anza in vgore in Europa, idda im 
è una quantità igiiota pér ciascuîi contribuente : 


: Ecco in dal modo il Giornale ufficiale di Na» 
tutti paghiamo. ma nes<uno sa n quanto (ammonta | ; nea st h, 
la cifra del spo contrbuto;; nessuno, conosce arit» | poli del 29 di scrive l'ingresso, del He a Napoli : 


eticamente quale parte egli prenda nel peso pub». | Il mupicipio aveva fatto costruire all’ Immacola- 
blid) e'cid.'a cagione! del'el'imposto: indifete ed | 16M!a uno splendido padiglione , che, per dne scale 
anthe dela riversione che hai.luogo ‘puro nelle di- | “PPoste ornate di trofei id'atmi (e licospatse tdilifiori, 
rette; in; ogni atto della nostra; vita, sta; nascosta là puendara fin, sul livello Ye! mare; per accogliere 
mario del fisco. pronta ad insinuarsi per mille vie,|. viale xi del «Rostro,..Re. In questo spadi- 
iliperdettibili He'là riosita borsa: l'imposta ‘è l'in- | g'!0ne si tidniva, ai Appresso al mezzodì il sin- 
cubo dei sogni, che «salitiainio “sulle Kosissspalla, | daco di INa.olivedi municipio, il'ministto “gudrda- 
ma del.quale;mon, sugrammo,desctivenè la afundezzar {i SIL.» Je ‘autorità militari ‘e civiliio lo stato. mag- 
nè misurare Ja gravità. x Lo anf-fiore della fard razionalo, e dell’ esercito ita- 
guot id si prob l''Iitisò ,‘î generali delle armi di terra € di mare, i 
7 SICILY, UD) sp wp L prnarene ich R. tiniversità 
(MI NET ‘inp degli studi, ciscapir di, aoumipi»trazione: ci; presidenti 
î II EHAO pate a de Seti ciliegi giudiziari. è ma arao perc di 
nooo Gun onor Ioge/ Ml! ANA? raggddfdetofi‘ Persone Lebteattatlet®* ita 
caueoti IL Enios qigalloz, mo -04 elguodluomiîaipimvitati a prestire ossequio dmag- 
Ci ‘Scrivono da Savigliano, 30 aprile i: lol gia a. Re Vittorio “Ewanueles ilredi momenè?su le 
CAP nostrd'd legato sigrior Bruno viene trastceato labbra e rel scure di quanti, l' Italia conta oggidi 
a MontaliehiDe" noi oho guaio POI’ ela di veri sudi‘figli.!9 Steno fot ureie varca 
dui, ottima] amministrazione,menpossiatao amen | 1rAQubola cde fissiimo 10iminiobe d'iMostri: personaggi, 
di setipo Ba, ivo rincs saio, or ques,alonn 1 AG chsllpnentogi. Biaalaya 


io? î 


n] 


della sua famiglia,.se non quello che pilo due eo Ma, incidente in 
Hibglio gilvare ‘esclusivamente a’ suoi inte. . fuori, 1 Ca ì Mz d’intelli- 
pedi. "Quel Ubbben ‘iomò, che. si” contentava  Renta {rà Te Qué donne della brigata e lui; 
di’ dffé an ‘buon giorno alla fizliuola, di.tratto 
in'ifafto; ché' Non Badava punto a quel che 


EIN “Si facesse, che non woleva sentirùe, a. par- Se Oreste non fosse stato sotto la puntura 
‘lata ‘e rispondeva a, chi delirio a forza in- | del sospbito ifor net) ba ato piucchè tanto 


| ® questo incidente;,,ma dopo i misteri della 
sera precedente nulla dovea sfuggirgli, e gli 
| Pargeapergo psscieto istintb)0l Mer Gaga è 
lasciava briglia sciolta aveva propunciato,quel | Confusa reminiscenza che il bel cavaliere fusse 
Sto ritotnello: « Gli affari son,sempre, gli af- | #Ppunto quegli che avea incontrato la sera 
fari e innanzi tutto’ gli affari, E .il matri- | del suo arrivo e che gli avea indicata la casa 
monio è un‘ sffaré » con. un piglio, da mon", del Beniritasea:;' quegli ‘che ‘stava’ aî colloquio 
aimmetter repliche, che i i nel boschetto ‘al suo s'praggiungère.'* 

E fu pure con ufi piglio da non animetter'| Questo v‘sospetto | gli fece tanta violetiza da 
repliche che Aurelio (liéto dei risultamenti + parsaaderlò che l'indifferenza che“#pprriva 
dell'ordinata esplorazione). volle ìmperiosa='| negli dechi del cavaliere è in' quielli' della Lina 
tnente che Orests accompagnasse Ja cugina ! quando 'sî' scontrarono ‘dello “sgirardo, ‘fosse 
alla passeggiata della sera. Non si lesciò } profondamente affett'ta.° La ‘qual persùasicne 
vincere d. Ile smorfie e. dai, motti d'spettusi ! più agevolmente si radicò nel ‘800 “tore 
della figlia, nè dai pretesti della istitutrice, | tmperccchè la cugina mon ebbe forza di con- 
nè dagli artifici che il nipote, vist» il malu- | tinuare a lungo in quella dissimulazione. Poco 
more generale, now rifuggi dall’usare. Gli era“ dopo l’incontro “si mostrò tutbata, astratta, 
venuto l'uz.olo di comandare tutto ad un '\irosa ed in preda ad una straordinaria a- 
tratte! Fu adacque giuocefurza rassegnarsi) |'gitazione. i i 
Sullo stradone di Turino, ove dla comitiva di- i Li Qui sotto v'è un mistero, dii ava geco 
resse i passi, s'incontrò.in un galante cava: ‘ stesso Oreste, è voglio venirne al chiafo. 


Niere cli prrdette un. tempo assai lunco, a fon D piaiginà sd quioiebieto 
"irevoliure dl cavallo, Velo si fto 3 *i ‘tonrfnma): ) c: ram 


terténerlo' di' ciò che a lei si riferiva: » Ma ho 
altro ‘per îl ‘capo adesso ? Non c'è, mad-ma 
Deloie, faccia lei, ».. quest'uomo istesso che 


gnare:la lingua (italiàna/ai maestri'ed alle maestre 


r Bino" aveva saputo in > 


ropri' doveri, cattivandosi nel tempo - 


‘ 


4 
FA 


, 


Dr — a - sur - _ — — = 
i Paltezza de’natali "del me) bavagliate — senza che nessuno avveda di loro, | ignor Pietri; parmi abbia un significato tale . golfo d'Argo. I soldati amnistiati furono ri- 
» rito e dell’ non mostravi leuno di ZI a dire | dove somo andati, su cui.troyo inutile dover.insistere. | ammessi nell’armata. Le truppe che assedia- 
| Manchezza , benchè circa tre ore esse al- | — da dove sono venuti. de | _,Vi dissi altra volta, che qui si cominciava | vano Nauplia ritornano alle loro guarnigioni. 
pi tanto era l'ansia con de aspeltavasi l'a- {Ci si narra che en ha eg nc grlipua il fad ti assai degli affari d’America ‘e con prog italiani rinforzarono la stazione 
sovrano. c $EL °_—— |giorno innanzi a visitare le pesi MD of. i sfor: navale ireo. 7 
Kr E Sile | ande cano IRE te Patt i che gli sforzi del governo francese tendevano ale del Pi 


a far mostrare chiaramente e nettamente il 


* i i Parigi, 2 maggio. 
la R era a vista. Ed ecco che a tal se- pri deule. coll rAheg PISA MERCE ninvdbedize i i 
fiale Lr SOLO o pier È Oggi st era sparsa voce che fossero stati {Sino ad ora il gabinetto inglese ricevette cd 2 
t Mi sogpiraio 1egmo, oloni ritorno |-#TFestati in Genova alcuni degli autori del- | piuttosto freddamente tutte le comunicazioni | Fondi francea . .. 8 00] 70 50j.74 — 
Pep il Ro eletto. Un pr Arci di battelli | l'audace furto commesso a danno della banca | che gli vennero da Parigi, ma pare che la | | ld. id. . . 4 420}0| 97-75] 97.75 
si erano già scberati a fronte, dello sbarcaoio de. | Parodi. commerciale, ebbi sleza poco Sam) monto | Consolidati inglesi. ‘3.0j0| — —| 9878 

a pn no nun sagrestia ommerciale, abbia alcun poco cambiate le . in liquid, p. fine magg. 

SIRIO da te di Pop i gle | tit no cid ra Ta daga sio | ini i ord Patto, nt e | 1 ia liquid. p. fio mag. | ci [O 

alla rinfasa, và Sembra he- 1 deruba Si orge dl signor. Mercier, partito per Ri- | Prestito italiano 4864. 5010 | 69 50| 70 75 
N° Verso: lè" Mieto tali Wudrto il cannole Alianzia però che- la somma ta. non | chmond, possa mettere in prospettiva l’accordo Valori diversi), _ 4 

ch ok ui Squar Pd di Napoli. Da scenda ad un milione nè ad ottocento mila | delle due potenze occidentali. Si ha come | Azioni del Credito mobiliare ‘|845 853 
via 690.18 Hs, 9g ti entrava nel golfo ri apoli.. : lire; ma soltanto a lire quattrocento mila. |. certo, che se l'Inghilterra e la Franeia pro- | fd. Str ferr. Vittorio Eman. [367 |32% 

42 Sata Patmenio eruope ara deine AE - penale un nero) gilet imme- co) - em ida "i 592 

O he peli Hi re In conferma della notizia riferita ‘ieri -di | diatamente accettato dagli stati confederati. » . omane ‘. V I00 Sie 
ent. . mire dot Sebe maizo co disordini accaduti a Monza, ‘riportiamo dalla lo però sono d’avviso che quand’anche sus- { tà. ‘ (tà. Austrische |53t 035. 


‘cese ‘ed inglese che' già avevano tuonato ap;resso 

‘al’ primo tiro di canfibrié si ripetettero nel momento 
she dal R. piroscafo il Re discese nella gondola 
che il doveva condurre su le avventurate nostre 
sponde. — ; 

Alle 4 e un quarto apperve a vista dell’ Imma» 
colatella la real gondola, aereo stante, il Re mise 
piede su la piattaforma del padiglione, dove fu ac- 
colto dal sindaco, dal municipio e dal comandante 
in capo della guardia nazionale di Napoli, che mos- 
sero a riceverlo. $, M. si «di rispondere brevi 
parole agli «maggi di fel che il sindaco 
gli volse a nome ‘della de città di Napoli; 


Gazzetta di ‘Milano : 


Scrivono da Monza în data 1° maggio: 

Il casv di diserzione, avvenuto giorni ‘sono qui, 
lasciò per sua natura una profonda impressione 
Sull'animo dei monzesi, che stupiti stavano fissi 
col pensiero donde fosse provocata ,''é faralmente 
l'esaltazione del pensiero andò a riverbérare sopra 
quelle alte influenze che ‘per eventualità” vennero 
poriate sul terreno contrario alla causa del'a na- 
zione. 

Infatti ieri si rumopeggiava  per'una dimostra: 
zione. contro monsignor Caecia, ed î rumori si rea: 
lizzarono con forte assembsamento di cittadini sulla 


sistesse l’accordo, l’azione diplomatica ‘dei due 
gabinetti sarebbe assai lenta e non giunge- 
rebbe a far sì che gli stati del Nord tolleras-:].— 
sero che base delle proposizioni europee fusse DIREZIONE GENERALE 
Îl riconoscimento degli stati confederati a x «\9 a rg PRIADERTEOI BLICO 

Mi si;diceecon qualche fofd*mentò che it 1° ‘db ìgizioni dello ‘Stato ‘al portatore cragta 
matrimonio del principe d'Orange colla” prifi|'edn "MN èditto 99° inàggid"1834, estinte a se. 
cipessa Anna Murat abbia meno! pri ‘Quito delle dip ion Wi (sortb, che ha a- 
di riuscita, di quello che, siasi’ ‘ereduto! #1"|'suto‘ ludgo il aprile 1862. 
principe, riconoscendo quanto abbisvi di ta- Numeri delle ‘cinque ' prime''Ubbligazioni 
singhiero, per lui nella seelta, non vacle vin- ‘estratte ‘con’ premiò. 0° 0° 
colirsi coi; lezami «d’Iméne, attesa. l'età ‘spa ' 
troppo, giovanile; Pare che l'imperatrice sisi 


Gi. ROMBALDO; Garento, 


IN. 4004 essendo slito estratto il.primo la 
vinto 1] 


e quindi, os-equiato: nel ibme da tuttè e au- 
torità quivi convertite , 


ito ad incarro?zarsi per trarre alla. regzia.nell’or- 
din mata) par LIRera la reg 


na » to.-Presero posto nel 
i E: il ministro spresidente Urbano 
USLURV “preleva di" Najol generale La» 


‘ottocantomila’ Hé, oro per centomila ; e tutto ciò 
tor la massitià calma, scherzando coi poveri com- 


icull’ illustre suo se- 


piazza «el Seminario colla bpurà ‘ ifitenzione di ca- 
| ra'tere pacifico; ma alcune grida, sediziose. contro 
Ì mofisignore consigliarono a deferire. una. commis» 
| sione il voto -della «dimostrazione , e questa per 
| rispetto alla legge si portò dal, R., soito-prefetto 


gli ostacoli. che si frappongano alla completa 


organizzazione del regno d’Italia sotto il punto 


sto viaggio, tvinciderdo coll’opustolo del 


risentita pel rifiutò" 6 che ‘applinto per quasto 
siasì sastenuta di assistere l'altr'ieri' alla seratà 
che: si diede in onore Wella-reginà «d’Olmivia. 
Nuilameno potrebbe darsi che i! giovane pria- 
cipe' cambiasse d'opinione; perchéssisdice ch 
li fidinzata ‘che’ gli* si° propòfie “sià" mAltò 
be a 


a Roma il maresciallo. Niel con poteri militari 
e diplomatici. Egli sarebbe, incaricato»: di con- 
ciliare, se fosse possibile, la-protezione che: 


iL N. 


ILN. 25925 


Il N. 


Il N. 22149 spia at g949 
Nùumeri\delle 510 |dddseguenti Obbligafioni estrarie + 


Il Diretti gen.TrogLia., ; > 


viuto il premio, di..,.La-50,000 
jd. ; il secondo, sarde d 45:00 
10. il terzo ,°". 0. d 10,000 


id. .il quarto »_.8,000 
id..il quia 9 


720 
2113 


i | i I rità della sitoazi sn > ” nèa premio je 
marmora, e il cav. Colonna, sindaco div Napoli. Se: | rg cnoscera la Let ri rica Bds103 ‘et: i fine atto COLTE at 16181 23488 
guivano in carrozza, di.corte i, mipistri che L'autorevole perscna aderì cortesemetite, e com-'| gote nmnea, che in, segmito a la Fecenti | 1742 3258674911502 145530 19225 93571 
degmandici ici generali: egli altri. personaggi | Ò : cia carnificine degli europei, in China, a Francia 67 3324 6783 11603 1558419316 '93%50 
Monsii ven °° | parve tosto sulla: piazza al|cospetto .del'a moltitu- e l'Inghilterra si sarebbero decise a mipreodere » PI 2385 
Br senese aeree " Tac fi fin | dine, alla quale, diresse savie*@' concilianti parole l’off:nsiva contrò i ribelli ed a_riptendere.ad | 25° 9006 -—Sl0te-14001-40099: “4 
Sinti .Arenaito dal; corto sr pie ta 2 a { degne della Situazione, promettendo che il voto sa- essi Nenkin. Duro fatica a presta Fedeli alla De [td f eni U ù fido 43 
spiga ene so pon bia Asse da la 45 | rebbe stato preso in serio eseme, 6e.ciò pareva an- essttezza della motizia, riconoscendo però dia ee F4S4 6863. 11734 ASA Hod 
“Ti Val ar ile mit li appartamenti, i 1892 dileevando-l'assembramento. sarebbe questo un mezzo per offrire ‘un''alto!|)0Y3% 3485 5996 11740 15 0005 26427 
19 8! maggior: balcone de' reali appartamenti, } Na una parto vela meno cauta. degli operai i 436 3489 bb 4015881 19936 26195 
donde volle godere lo. slilaro. «di Ila: nostra gloriosa | dlieioi i tumulto dig. | CONcetto della potenza europea: 9 3568 7116 11760 15004 19939 
RA pa pere pat etero | degenerò dal Lento € passionata di tumulto dis- Il cardinale Mbrlot, che voleva.rimanere «a cea 3670 7282 11786 1595 dense 24 33 
abete pe Mogli] x : i; ‘| sotterarono la vecchia quistione di rancore contro i di ; fap Pio dali R de 104 Î n 
SE Tupputi, e d'una parte dell'esercito qui | mercanti di cotone per la mancanza di lavoro; è via Parigi, b, Biagi loca ali impara 652 3680.7296 12019 15952 20016 24828 
/ MIO. rire scie ehe i È i gridavano în modo’ furente, contro i più fortunati x ‘pini e Li . 653 3700 1401 12035 16232 
© S, M. si degnò la sera assistere dal’verone della passando ad alli minaccicsì, si mostravano nei Iuo- “A i sar mrare liato; dietro ‘‘ordi 658 ti094 lil osi pito] Patt: 
ia alla serenata che fu eseguita da quattrocento è niù ; i consiglio d'ammiragliato, dietro ordine | 792 ( 16301 39, 24302 
spiata scotti dalle bande de baltaglioni della ata, gra La “aliena Te smetti Era re vede pi ei 3871 7939 13201 16891 20006 4825 
‘’fita*dia nazionale compiacendosi pure dalla splen» sti ; int Inemoria sulle Itegate corazzate; 798 3877, 7935 12201 16381 20:76 24 
redida ‘llominazione e dei fudchi artificiali che per | ‘’“P9* militare non ‘queero giunte in tempo, La morte recente dei duchi di Bedford, Ba- | 889 3884 8014 12310 16390 20143 24631 
cura del municipio ebbero luogo nella piazza del laLa-Patrie di Napoli. del.38 aprile re ckiugam e rg ia o) dei conti For. | 895 ina Hp: 12.38 i ( sa0dtà 2 
Plebiscito, _ À ca: teschue ed Aberdeen, lasciò ‘vacanti cinque | 915 ù 06 20489, 24673 
© SiQuesta stra S. M. il Re onorerà di sua presenza La sera di sabato furono fatti degl'importanti ar- | posti nell'ordine della giarrettiera è Ja scelta 971 4065 8190425418 16537 FIVRATI 
il'teatrò S. Carlo, sia hero yi prorteri borbonico. Tra gli | di Jord Palmerston per nominare i nuovi ca- 998 ioni hg: tao 16544 sora 24767 
Riportiamo le parole dal-sintaco-pronunziate alla | 2"Tes sv Gg gnor Achile Cosenza ex-maggiure. |. valieri otterrà buona accoglienza .e ci farà ri- | 4002 4 18 12617 16681, 20706 24855 — 
Maestà del .Re,.e la-risposta che-it Monarca si de- podi gici dal doppie ter seppigro il motto HP 'ordifa “stesso : honny suit i 1105 dre 2a s; on ire n 2 86 
guò fare: : : maggiore, a quanto pare, era il capo del comf‘ato, | 94 mal y pense. Il primo ministro inglese de- [4140.4488 590 9927 20832 23069 
Sire, faceva frequenti corse a Rema, ed era l'ordinatore ! SIxnò alla regina i nomi seguenti: | 4147 pie) ssi pera prrei ni sn: 
rinie Quando-la..M: V.;onorò la. :prima volta di. sua | delle fainose bombe” ‘Probabilmente il comitato |. Ilduca diSommerset ed iconti di Shaftsburg; ! 1190 42: ) 6 0896! 25435 
Vr questa illus re città, il municipio napole- | parecchiava qualche cosa di atrepilaso me la na Fitzvilliam, Canning e Russell. Tutto al più 1231 4260 8549 13144 16994 20948 25168 
tano ebbe-la-somma ventura di presentarle l'atto | nuta del Re «Italia, ma, le sue mene sono, state | il solo nome del signor Fitzvilliam potrebbe ‘1233 4309 8676 13202 17129 20966 14 
solenne; con cui i popoli Ldi queste provincie me- RE ia degli ago di pubblica sicu | essera seguito da-un punto iutertogativo, se pe 2 ans pt tab AT] E 
‘ridionali avevano il lor voto di riunirsi 2 s : in Inghilterra in simili occasioni non fisse un | 4249 46 di 9) I ) 
con tutte le» altrà provincie, d'Falia in un sol re- pi; ne n vana DE la haben radio di titolo s\ficienta per essere a capo di una an- | 1359 4347 879 "13330. 171900 21079; 25439 
gno sotto lo/scettroscostitàziona'e di V. M, quarte tempo, ha prodetto quelle di altri com- tica. e potente famiglia. | 1402 4355 8863 ‘13291 173417 241087 25442 
A * È promessi. giusta le indicazioni trosate nel'e carte, ù a ia : ni 26 1648 8864 13308 17405 1448 
\1:0Oxgi: lo. stesso munitipio è ben fortunato di po- | ira quali l'ex generale, d'Ambrosio e figtio;-Dicesi Diretto a Londra per visitare l'esposizione 1426 ine PES 2 118, 25572 
tter-salutare’ hellasbl: V. il Redi questo regio d'I- | che tra {e carte del Cosenza siasi rinvenuta ‘una |(umiversale; giunse a Parigi il generale Tier, | 1468 4612 8910 13393 17436 21168 2499 
- talia! già legalmente costituito. già riconosciuto da | bozza di lettera indirizzata a Francesco Ila Roma; ì sénza, essere, accompagnato va sua mogliezala | 1479 4646 8963 19420 17439 21362 25518 
scernacparo Seniga o leo pi capii nodi eo) pedi perdi iniembri @ Atibrosio!| quale, per.Ja sua amabubità, (lasciò: costs dolci | 1400 pier er pn Has sua en 
i do nà e di èrità, che Ja Prov- come sole partigiani di casa borbonica ntatito | e. i si, 460 4 È A E 
IE divinato ha Het Lapo posti el ‘bel | Îl paese anela giustamente Td: conostere tutti i par pari ciretimee 1630 4813 | 9139 13550, 17565 24422 95574 
padsa? e nellav ifidote deal’italiani:: 0! ticolari di questa cospirazione; e sî aspetta che li i 3% - 16 6 4567 9378 413073 4760021476. 
; Voglia Y...M,«beniguamente accogliere l'omaggio { “!Uzione compia l'opera sì bene incomiuciata. Leggesi nella Patrie stel ee È n 4713 4898 9393 13581 ai 630 
di fedeltà te, di affetto, chele presentiamo a nome ii Secondo una voce assai acereditata; e che ‘abbia- 1756, 4922 9435 13694 17652 21545 25648 
rano ame cin pl ii | Cine pat lrn) PRIMI ST bl i Sr | dd dA AT OSE 
verranno mai. meno nè la devozione per la Rea Parigi. 30 Guril Durante la sua asserizà. Sîl generale? diitpai, | 1800 4 48 i i n: 
Casa, di Savoia...nè lo, zelo. e. l'abuegazione per la Arigi pica apre. pri ivisigne di dri dei | 1834 5010-9557 43978 117893 21842025762 
unità, ed indipendenzà della. dia pere italiana. Quando vi esprimevà il mio convincimento | ig Pt gi ed del” neh a | 1847 5036: 9590 1399847955" 2202: 25834 
ste teca onto i lei y|.ehe, malgrado il nuovo ‘incidente nell'affare d’occupazionea. Roma. $ - < © | 1940" 5010 V966L*14019"1807E 22097" pot 
sensi S PTT 1300 I moolto In questio iirà Valatt00 yonj di cui. vi tenni parola nella Toglinmo dall' Opinion: Nationale del 1° rip | 4991 5139 O5TI 14025 181182998) 25056 
$1-_e-GhI- non ‘Avetà-m , @'che era sicoro"|-Mia di ieri, l'ambasciatore avrebbe ottenuto | sio la-seguente notizia JaStianddhe al suctitàto | 2008, 15235 Gael 18027 18115 223,2, 25966 - 
i do” sentimén i ag diipotetini Verso la sua persona: hag reo pie siepi VETRTÌ Oggi 90211 giornglè (talia la risponsabilità 5 seri 4) ti La dai ch: go ht 
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atea .iero, e che ‘o avrebbe | effettuato anche prima, veniuto,a conoscenza «come il dr di G precario della propria salute, ha finalmentesdesi- 3° 5438 4012814195 4x227 22441 26169 
fonda ; Ò È generale di Go. Ho fi rdinal ci be è 2133 5 Ò 6 
pelle resi prin rit tima yon non SY prog il suo,posto prima ata stro vani mi ha ren Snbble | 2152 e enna pn IosergsntO GuLio 
n wa SPERA dello spirare di due mesi, dichiarò al signor.| rendesse vacante la cattedra di S. Pietro. 2 3 | 216155! 3) 
OR iii 5 smjTiuuvenelchengn avrebbe potuto ritornarsene |. ..Sì dice che Pio IX avribbe scelià. a tale uopo | 2297 ‘5610 10216 14464 18270 327 2626 
PA | erdlo | ‘9(dÈ1)2 /eorrénté Feca | a Rima Nintolstd da condizioni di. tal.fatta-| il cardinale De Angelis. il quale:è uno dei prelati | 2307. 5715 10312 14602 18278 22678 26250 
ET; î Sh fchreinte siccome quelle.che.lo.costringevano.a rimanere | che, da dieci anni a questa parle, si sono niag; | 2343. 5748 10361 14722 18422 ,22741 26281 
"n LTS Aenaganie Furlo com. DEIANA nel Valla cala Posizione | meste distinti pel loro zelo Siolento è per l'esegb= | 2390" Code 10get 11008 Inte 22749. 26292 
è (Hbfurto commesso leri Adamo" el ‘anébiero | ChO aveva motivato la protestà ed il suo Vinge "pesena POMdarp 1000, Pea inten i cato Hd 10-57 tiva 18064 30801 4) 
a ; 7 j ; ì avimi, | 8 Parigi. Al nostro ministro degli affari esteri, sa Ad 2497 .5*0! ; È $ 
ol tO I CREO I TI ST l'dopo di ene abbtctota CMIRPIOO n | --. DISPAGCI ELETTRICI | 2510539010990: 1106 18541 22015:20108 
; sale Vaia è dl : municò al sig. di La Valette le circostanze AGENZIA STEFA 2607 7 904 2300 
rate a o paria] DO imbedivihò a énjò dello stato di far.por. Hein, maggio. — | 2005 "GA8A AOTAL AGH64 A8STA 200H4-20477 
dl sh ANO, CA Vit RA, ta r i ì ì ile Di . , "Roi Ia p v 3016 .! 
dizioni di Bologna e; di parecchie città meridionali; | tira immediatamente. il. generale, 4 È arrivato il vicerè d'Egitto. alle.ore nove | IT 18163. i 
i ; P Pare che dati e che l’amba- : ialieri . =] 2837 5945 1077015197 18763 26503 
pra i lata co lg pato dpagio | cher resi. Parigi ino sì venti del pes | Slo stglirio, dalla adi lo sua» | 2EDT SMS (0130 10107 19100 202 BOSCO 
dell’sora spericolosa «ver simili attentati, con un | Simo maggio, nel qual tempo il gener:le ab- | nazionale e la truppà' schieravansi ‘lungo la_| 2872 dip sata ite SNtI 30°06 
î È bandonerebbe la città eterna per non più farvi marîn efetto e il municipio andarono a | 2965 6195 11063 15273 18963 ‘2321 26 
sanfghe» freddo da sbalordire - P a. Il prefe N) Ri È 
à hi 19) ritorno, cons do però il titolo di coman- - E | 3038 6204 11136"15:159 3:36 126730 
Il furto él banto Parodi Sarà notato come uno ‘> conservando per 0 di coma bordo a riceverlo. Allo sbiirco nuove Salve pid DIG 15310" ‘96145 
dai più. Ieloivosi” nel Hadii della galera. Sei indi. dante in capo del corpo di occupazione. dai legni italisni che si trovavano în porto. 3050 6277 ft csi LA 49132 23395 26868 
vita dî fatcia sospetia, armati di stili e revolvers, Speriamo che nessuna nuova difficoltà venga | Percorse la città ‘in carrozza; giunto al pa- 3059 ceo MISTE 45402 19159 23440 pd 
nell’ ora fin. cui lo strade nuove son più popo ir volta a mutare le disposizioni del go- rg reale, assistetteal difikè. Parte oggi alle da ont! {147545415 19467 20483 è 
daje, el-baneo di ‘un ri hi verno. i m. - 9599 15 9167 20433 || 
d igprdarzone rovi paro prme Un avvenimento, che al difuori della situa di Parigi, 2 maggio. Torino, il 30 aprile 1862. , mx Tae 
tano di ‘poi; (circa venti» persone 1)? si fenno conse- siano sentrale pra va-come il governo senta il | Secondo l'Esprit publiestrat terebbesi d’inviare Gàpo di Divisione Bist. 
gnar le chiavi della cassa, intascano. biglietti per | bisogno di ‘riso gere tulti i suci sforzi contro : 


BORSA DI TORINO 


messì 6 *c0n gli ot fog padre e figlio, — | di vista rana e lo e apra nel es de Frsnda deve al Santo Ptadre; coni diritti 2 maggio 1868“ 0 
dicendo di non voler far male, ma di operare pel | viaggio, che si dice possa intraprendere il | dell’Italia. @ ek È ninfa iano 

i i Ri ace (Fonpi runsiici ,Contrazii.inicont,.i i 
= nia pot li. puscipa Napoleone per alla volta ‘di Napoli | vertere au me; gi A Wtimee: pen 


ia i 


as : vi 


ta A Trieste rio. 
gigia; Fa ‘Tora to i bless del 


20 BI CONSUSIITORI, DI GIZ-LICE IL TORNO 


SOCIETÀ ANONIMA 


‘ “Vapprovata* coni It. Deeteth det 43 murzo AGO? 
| n © ii 
Assemblea generale. 


Per mancanza del mamero di Socii prescritto dall'art. 16 degli Statuti | 


soci-li non si è potuto validamente deliberare nell'assemblea generale del 
' 13 corrente, viene quindi fatta una seconda convocazione ‘a mente del 
Sucresisvo (art. 47 pel giorno 5 maggio p. v., #d un’ ora pomeridiana, 


Siae 


nell'interno del Teatro Nazionale ( Porlicato Lamarmora ) , per gli stessi | 


° ‘oggetti di cui nell'ordine del giorno della precederite assemblea sovradetta. 

« 3 IN questo frattempo e 24 ore almeno prima del giorno designato all'as- 

‘: ‘semblea i Socii dovranno munîrsi negli ufficii ‘della Società di uno scon- 

è frino'che verrà lororilisciato onde possano aver ‘dito alla sala dell'adunanza. 

ci rendono in. pari tempo avvertiti quei pochi azionisti che non hanno 

‘ancora operato il versamento del primo ventesimo, che ìl termine utile 
per tale pagamento scade con tutto il corrente aprilé. 

Gli ufficii della Società sono aperti tutti i giorni mon festivi dalle ore 9 

alle 11. antim. e. dall’4 alle 4:\pom. in piazza. S. Carlo, n.5, scalone a 

& Sinistra, dove continua ad essere aperta la sottoscrizione alle azioni che 

‘ ancora rimangono da emettere. 
È Necro FERDINANDO, Presidente. 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA — 


in Torino, via Rorgonuovo, n. 2 


D'ARMI BIANCHE È GULRMITURE MILITARI 


I sottoscritti avvisano i Negozianti d'armi bianche e i Direltori di Col- 
legi militari, essere la loro Fabbrica nazionale in pieno esercizio @ tro- 
varsi in caso di poter soddisfare con prontezzi e zelo a qualunque com 
missione di cui venissero onorati. Emancipandosi dall'estero, essi possono 
‘concorrere, sia per la modicità dei pri che per la finitezza del lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


Antonio SicHLiNnG e C. 
L'arte di piacere e di farsi amare 
Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 


Volumetto a L. 4. Presso illibraio Giacomo Serra, via S. Tommaso in To- 
rino, Franco per tutto il regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 40. 


Via Nuova, 
|Depanis Torino 
| ‘. Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla, maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le ‘affezioni della pelle, 
le ‘erpeti, le scrofole, «gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl'in- 
foliiodi modi provenienti dal parto,-dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
éd in tutti quei casi În cui il sangue è viziato o guasto. 

Come. depurativo è ellicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
inie.ioni, nellé perdite uterine, fiori bianchi; cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essonza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scrilta da dotti}. modici. palle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già con ti, poichè r'alizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quale leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie-od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
pio. eo di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtà di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
| il rigeneratore del sangue. 


| Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mozza bottiglia L. 6. 
| Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


\ NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 


in Torino, via S. Maurizio già Rosa 
‘Rossa, n. 2, Vendita dì Seme 
Bachî da seta f.tta in regioni 
immuni da malattia ed in clima con- | 
facente al Piemonte. 


i, stessa Casa. Vendita 
netu ; Genova, Lertora, 


]pabu, nella di cui prepara- 


per essere certi della sua pu 
pahu falsificato — Copahu semplice o col ferro 


palau. allo stato puro è il rimedio 
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i LABELON | adsl Se. 
L, e Ne 
3 > (FARMACISTA sì Fi 3° R33 
CC DIBLLA SCUOLA SUPERIORE DI PÀRMACHA, Lai ka set Res 
©. PLACE DU CAIRE, 19, iN PARIGI, va. È i) s 55 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio at- n2°33° pr 
tivo della Diggiale , viene adoprato col massimo = 0-58 + & 
Successo contro Je anlattie del cuore | at®* 37.83 fi. 
Paipitazioni | ecc.) le Idropisie, le af- : 3° 03 2£ 
ezioni del petto (Catari, asme, raffred- | quid 750: E58 
dori, bronchiti nervose, ecc.) | più illustri medici Dil sF£ 
francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la | efaggeonia 
tua custante efficacia contro tali affezioni. 8s7 steso 
x Lo Seiroppo di Labélenye è spac- | BI 555.25. 
> «@ato, in bottiglie. ricoperte, di etichette colori’ hGIS3I 688 
inimitabili, e suggellate con una fascia turchia | ì 1303552 
firmata dall'Inveutore. dè 50057 Sag 
Agente commissionario in Italia, D. Moxpo, | Ss alias 38 
Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivì 8 = È 6 HI È 2 
Uries, £. Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- È Pa4- ptt: #3 
nis; Milano. Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva- à 25-83... 
| Palazzi; Genova, Lertora; Firenze. Pieri; Bo- SS Ct Soa 
 Veratti, e nelle principali farmacie Essa È s 
dTulia. st31 Ra 


Questo predotto, unico benefico, dovuto alle dotte 


CREMA DI TURCHIA investigazioni della celebre fu signora MA, ba 


la meravigliosa virtà d imbiancare la carnagione, render morbida. la pelle, darle 
del tuenoe;della freschezza, dissipare i bitorzol: aiar SnperitA l'abbronzimento 


del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Pr. 

ROSSO DELLA CORTE — Prezzo fr. 6. — 
toglio via in un momento i peli e ]a la- 
nugine della ‘pelle. — Prezzo fr. 6. 
ACQUA DI NINON dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. Fr 6. 
bidi imbi 3 ji i 
POLVERE CIRCASSA jcate nd perstadetotta l'elegante sceicA Pe E 
L'ACQUA INDIANA cur essa sula successe, Urige per setpre e sull’ i- 
i j Ai fi le cauti i. M.G 
a Parigi rue lati: 00 negli amen, =: Pie ce coni Gini 
Agenzia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. è. ì 


Colo; ito ammirabile della carnagione. 
L’EPFLATORIO CHANTAL 
dl ;cwi nso ha per effetto sicuro di ravvivare @ rasso- 
CHANTAL. figlia della celebre fu'signora MA, 
stinte, in \ugni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la:sanzione della chi- 
FUIT so Tag 3 visit i24$ 6; 


OOO 


1 


‘POLVERE D'IRBOSEmE | pre I nrasvet 


@mesta. capsule: avvolte n mo, 
dotata negli ospedali di) Parigi: e pre: 
#eritte dal doitot Ricorn, nonché dai più 
‘listini medici. sono composte coll olio 
ssengiale: del: Matiec} ‘pianta 4) Perà 
ombinata co) balsaao di Copahw Esse 
ono superiori a tulle le capsule è pre. 
parati tb Copahu è col Cubebe conosciuti 
I i ut 1 È BH svn de dicuuirazie, le, più; invetarate. L'estratto di 
Pianta preparato secondo il nostro processo s'impiefà col maggior successo e iniezioni da quelli che, preferiscono i medicamenti pinierni, 

Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3 -- Napoli, stessa Casà, vico ìvi Uries,4. --- Vendonsi:: Torina, 
Bonzani, Depanisj Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza,: Riva-Palazzì; Pironi ce Piari® pAbsedor AA i a Pisa, PIC: ha è 


VEGETALI 
M*ATICO 


e Cia Fatmacista.@ Parioi 


CAPSUKE 
AL 
di: Grimault 


Fà; bun pregijiuicatO iu sitio fe gi Luk siti, 


guariscono fapuda ut 


nalla prineipali farmacie della rittà d'Italia. —- Prizzo 1. 5 2 


‘GRANDE ASSORTIMENTO | | 
di SPUGNE per_toeletta, ba- 


anì, palehetti, litografie e 
cavalleria, con ribasso del 20 0,0" 
dai prezzi sinquì praticati, nella Drogheria ! 
di Filippo Cuniberti e.C., via Po; accanto: | 
alla chiesa di S, Francesco di Paola. 


COMPAGNIA GENERALE — 
TRANSATLANTICA 


15, Piace Fendòme, a Parigi. 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE 
S.'NAZAIRE AL MESSICO 


toccando alla 
Martinica cSantiagodi Cuba 
Viaggio diretto senza trasbordare. 


La linea sarà servita dai. vapori in 
ferro di prima classe: 


SOLUZIONE 


anti-uleerosa igienica .pr 
E -PROFILATICA . ED INPALLIT ILE 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in /spagna e premiato în iondra 
con la grande medaglia d'oro fuori classe ‘(Effetti garantiti) 

Questo nuovo diligerite preparato senza l'uso di mercurio, nè pietia, infernale, 
è l'unico rimedio che guarisca radicalmente ini pochi giorni lé ULCERI VINEREB, 
qualunque sia l'indole di esse. È anche profilatica ossia preservativa, fatordona 
uso a norma delle istruzioni che 1 arcompagnano: Prezzo fr.'6 l’astuocio 00° ne- 
cessario. — Deposito generale a Genova nella farmacia Bruzzax Londra,:Barc.. 
e Sons: Farriogdon street, 95, City. Succursale. a, Torino Ceresole, via.Barba- 
roux. Parziali: Depanis, Taricco già Rarbiè, ed ia tutte le principali farmacie 
d'italia e d'Inghilterra. ; 


GUARIGIONE 
ronta 


LOUISIANE 3400 tonnellate, 500 cav. 
FLORIDE . 3400 » 500 » 
VERA-CRUZ 3000 ” 300» 
TAMPICO . 3000 » 300» 


A partire dal mese di aprile le par- 
tenze saranno mensili. 

Il vapore nuovo di 500 cavalli LOUI- 
SIANE partirà pel primo il-14 aprile. 

.1 quattro vapori della linea possedono 
disvosizioni speciali, onde assicurare ai 
jasseggieri ogni poss.bile comfort. 

La Compagnia s' incarica del trasporto 
delle mercanzie per tutti i porti indicati 
nel suo itinerario. 

Per imbarco, noli eragguagli, indirizzarsi 
Panigi, alla sede della Società, Place Ven- 


Por di essi si sradica per temente qualunque Gosorrea | aston 
mezzo maneni LO DU 
iltaro, Stringimenti, postero nell Uretra da unum ceeva derivate, rriiaiode antari cata 


0, 15. Ncende ogni infame Ù 
Lione, da Arlès Dufour et C., Port St- | 1806 teresse di materia, 90 a agita ant i vane cho rapa dui iena 
Clair. 19, SEO STEREO, Gago SERRA per ambo | sessi. r! 
St-Nazaine, da De Vial, agente. pis La salute dipende dalla pureuza del 


Bonvsaux, da Fréd. Alexandre, 
Havre da L. Reynaud, ì 
Genova, da L. L. Montobbio, id., via 


aftraite per qualunque pene pri go So |‘ TION Lib pit Rn Dastalo, Bottogt 


id. 
id enthaa 
Se. Rarattà dir USES in talto la Lingue 


Orefici. tinfotenza, d' ria oo tato, dell dite tue TO n A 
sù ora L' Amico Segreto, 
LIL My $i trova vendibile tutti gli Agenti, in tutte le parti del monde. Nuova Ba 
; È A DI trpp Mustrata con 109 Tavole Anatomiche Inelso in acciajo E solorite. Usclia era alla it0e, pò dont Fragoee 
verniciati alla ge- Si trova vendibile dal Signoti KR. e L. Perry e Cia., Deposito $% la vendita all'ingrosso Ne. 19, Bernars Street, 
novese, con lia Oxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay € figlio, Farringdon Street; Li 
DIV CI à Lopo i L Chirurghi Ro da Perry Sn Poe AI qoasnitagi cagione gia E Jootgenea Wo: 20, Bernese 
lacci ha tri tI 
riccio a doppio ela né estero; perciò avvertoto Il pubilco contro cit lengua facesse ie del into nesso va 


: stico, rimborati, dì 
metri0,90dì largherzoc è di innghezza, 
garantiti,aL.50 cad. apronti contanti dal 
fabbr. Festa Teobaldo via Lig 
piazza Rone ì 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di MWallard, Parigi, via Argentewil, 35, 
di una superiorità ed eflicacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo 3 fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monvo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche felle principali farmacie delle 
città d'Italia. 


La salute ristabilita mediante |’ 
UA di LECHELLF 


pettorale e rinuovatrice del 
samgue ; guarigione certa col mezzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sangue, catarri, asma, 
bronchiti, palpitazione di cuore, mali di 
stomaco, umori linfatici, colori pallidi, 
ulceri cancerose , emorroidi e di ogni 
genere di emorragie. 

Vendesi nelle principali farmacie d'I- | ;-. 
talia. Il sig. Lechelle, in vista delle nu- | J' Ta "uni 
merose contraffazioni , avverte i malati ' BI iù À $ { ì TÀ 
per loro sieurezza che le boccette deb- ani Presti er coito 
bono essere sigillate collo stemma di | | pPqancoass, 

Ippocrate. | PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


SPRANGHETTA IDRAULICA porrana Asmsalrabilo, lnpediace istantaneamente la coda de 


ed anzi ne accelera il loro crescimento, facendo 
di BELICARD b hi n STA b. M T Ospedale 6 
ì leposito generale presso genzia D. Monde, Torino, via dell edale È. 
onorato sa portici AAT Genova, Brozra; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 
e da tre monzioni onorevoli 
perla conservazione dei vini, birra, ecc 


che si estraggono dalle botti per l'uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 

ona |" alterazione delle bevande è i) 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria psi poterne estrarre dalle botti» 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 


Avvertimento Contro qualunque Contraffaziona. 
ek dichiara che nessuna delle preparazioni si deve ritenere per genuina’ se. non 
RY e Cia sopra ciascun involto, 


la firma Rel 
Giassuna bottiglia non è ricoperta da nna Ca; P 


ba 
è te tro erlstalio della LI 
perda- patent con impreaze Il nome fera dii Freoria 


Pg o 


, © che 
7 Italia D. via dell r 
Az punta tata gent ei ti È a, ra 


rasa fnios 


hi Pd 
È, Caccia— Alessandria, Basilio, è nelle prinelpali farmacie d'italla. 


Rolvere o Pa- 
stiglie del Dottore 
Belloe, approvate 
dall’Accademai im- 
periale di medicina. 


PASTILLES. , POUDRE 


DU D. BELZ.OC 


Il rapporto constata che le persone attaccate di malattio mervose 
delio stomaee e degli intestini, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanns wisto in qualche giorno: ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritormare l'appetito: e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: ® &@ — Pastiglie: D fr. 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell’ 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novare, Caccia: 


principali farmacie d'Italia 


Lvtand pia, Baio, © pl 
70 dl anni” 
put 


PABIGI, 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vi: dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAODTCHODOA, 00, 


Calze per varici, semplici, in! Catateri 0 Candelette tr 

si cotona, et ordito mg cent. 50 a L 3. Ki 
ite a ginocchiera, da L. 11, 17, 22. . Cammetti diversi lezioni 

Dette a cosciale, da L. 15, 22, 32, 86. : cent. 50 a L. best “ : 

] Semphei, forti, in filo, da L. 10 612. ' Cuscini da viaggio, da L. 12. 

conltengeno senza lasciarvi introdurre Dette a ginocchiera, id, da L. 16 è 18.! Detti Emerroidali, da L. 8. 

del’aria » senza che il vino, la birra. | Gimocchiere in cotone e filo. da ‘| Cormetti Acustici, da L. È 

eco. siano soggetti ad alcun deteriora- L.5e8. | Hydroelyseo Clisteri, da L.T 30, 

mento, - Prezzo coll'istruzione fr. £ TE. | Cosciati in cotonge filo, da L:B6 8. ! 9 Ie 1d ” 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo | Potpacci id. * id., dal. 5e8.} plinti Ae del Dott. Eguis'er, da 

Tor via dell'Ospsdala N (È ./Spa repo È, caoutchonch da fanciullo, | L.. 13, 18.020. 

lisi da (L. 5. 


sù ———_——_—_ Dette da uomo 6 da donna ipogastri- 

E a getto continuo che addominali, da diversi prezzi, 
IRRIGATOR. per clisteri, che Cinti semplici, da l.. 2 a 10 e 15. 
sì carica come un orulogio, secondo 


Dil depni da 8 a 18. 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo | Cémes 3 fanciulli è ragazzi, da'L 180 
L. 15, colla scatola L. 20. 5 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torino, vin dall’ Ospedale, n. 5 


Orinalti portatili da nomo e da deva 
da 1.17, $, 2. 15 0.20. 

Detti da letto, d « 

Detti da viaggio, da L. 7. è 
Peri ver injezioni, da L. 
Pessari nd aria fissa, L. 2 

Dettiin gemma elastica, L'1. 
Serrabraccia è Serraco- 

scie di L.120 a 5. 
Sospensori in dotone, filo e.seta, 

da L..1. 1 5068. 
Schissetti da uomo, da o. 25 a BI. 
è Detti da donna, da ,,1.50 6.2. 


E molti altri articoli delle principali Case di Franeia e.d'Inghilierra... 


n e 
Clisteri Inglesi, da L. 9. 
Deita Americani, da L. 5. 
Detii sta tasca, da L. 6, 768. 
Coppette. per estrarre: il latte, da 


renze ‘per profumare ‘gli &bil, per la 
biancheria, la toeletta per. friziom ‘nei 
bagni. Prezzo L. 1 20-al pacco. -De- 
sito presso l’Agenzia D, Monno, via del: 
Ospedale, num. 5, Torino. RETE 


miete ip” 


f,000. Troografia dell’ Opinaino dirttasda £. COMMA, ..,, sc; 


